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CATTANIiO 

Per la sovranità 
del Pontefice 

Abhiaiiio ieri segnalato ai letlori il 
discorso (li oliiiisura del Uongrosso 
Oallolioo, teimtosì a Vienna ii*<gli scorsi 
fjioi'ni, discorso pfoniiiicinlo dal Cirdi-
iiale Oruaolia. 

.Sul rorrin'e trovianio inair^fiori 
particolari dia ci atTrtìttiamo a ri|)ro-
diirre por dimostrare, ancora tiiiii volta, 
qua! razza... di patrioti aioiio i dori" 
cali, « (|uali aspirazioni nutrano i Imoni 
alloati dot oonsflrvatori. 

« I catlolici <liil Congresso, non po­
tendo assolniainflntp far a meno (lolla 
.•iolii.a diuioslra'zione totnporalìsta — 
scrive il corrispondpnt(! da Vienna del 
dorrierit ~ sono ricorsi all' nspedinnlc 
di tn(>llere in bocca al cardinale nrii-
scila, riell'atlo d'impartire l'apostolica 
benediisionc, alcune frasi mordaci con­
tro di noi Vi cito per intoro il brano, 
die chiainfir(') incrindnalo, del discorso 
(iriisnha. 

« 11 cardinale, dopo aver ricordato la 
benedizione impartita da Pio X .-ippena 
no(ninaln penlence nim piò dalia loj,'-
^ia di San Pietro ma nell' intorno della 
cbiesa, tia dotto clic nel Dnoino stesso, 
allaccile a liiUe la colonne, stavano 
scritto a caratteri cubitali (lolle frasi 
contenenti il divieto di accla(nare. 

« — Voi comprendete bene — ha aos-
(jjiniito — la ra'iione di (piel divieto; 
e non vnf;lio dirvi altro. Poro, so a 
Itorua si pilli proiliire ail un cattolico 
romano di acclamare il Santn Padre, 
non ^li si può vietare, ni' a lìxnna lift 
altrove, di projjare por Ini. E ciò noi 
l'abliiam» fallo, e fi i (ari'aio setu(ire, 
come nei,'li aoliclii tempi apostolici, 
(piando la comiinilìt cristiana pregava 
senza interrnziono per l'ietro in prì-
j^iouia se la prigionia è ora diversa, 
emu pen'i conlinoa anche nel acviolu 
vontesiniu.; e so voi androte in polle-
H'i'inaKgio a Uoma, aiipreiidereto dalla 
bocca del Santo Padre il vivo desiderio 
che 111 Santa Sede sìa liberata da le­
gami indegni di lei e di noi, e in(;ap-
panti il Santo Padre nell'esercizio delia 
sua l'unzione di .sovrano della Santa 
Cliiesa apostolica. Perciò non l'acolanaia-
ino nemmenii ora con evviva; ma prn-
Kliiaiuo in silenzio per lui. 

« E' superfluo rilevarel'inopporlunitù. 
di (jueste frasi pronunciate in un'as­
semblea presenziata di personaggi non 
privi di mia grande responsabilità 
politica, ed a cui aderirono l'arciduca 
ereditario, parecchi membri della casa 
iiuperi,ale, (|ua8Ì tutti ì ministri e gli 
alti dignitari, tnolti dai quali parteci­
pano anche ai lavori del Congresso ! ! ! 

Velli in "Cronaca,, in qual modo l'Austria 
&i spiana tranquillamente la strada 
verso la S. Sede dove, come nel "Tro­
vatore,, 

game, di Sialo, il prigioilior 

IL SIMBaLFÓÉLLA PATRIA 
L'altro giorno moriva nel tranquillo 

paese di Pieve d'Alpago il maestro 
comunale Alessandro Dal Paos, persona 
amata e stimata da tutti i paesani ; 
ieri ne seguirono i funerali, con l'in. 
tervento di molte persone e di una 
squadra di scolari che" entrarono in 
cbiesa portandovi la bandiera tricolore 

3 APPENDICE DEL «PAESIS» 

L'AMÓRE E~LA VITA 
- ( NOVELLA ) -

Quanto al tuo tjaso personale, mio 
caro Dìodoro, benché ai tratti appunto 
di lina donna, io metto in dubbio che 
siavi un sufficiente motivo. Tua moglie 
uon può più essere un desiderio per 
te, giacché tu l'hai conosciuta, ma un 
rimpianto. 

— Ma io ora Pamo e la odio nel 
tempo stesso, questa donna, e voglio 
che ella espìi le suo menzogne, il ano 

'delitto! 
— (3h, le suo menzogne, il suo de­

litto... Parole! Dunque davvero, inio 
povero amico, tu consideravi Rossana 
come tua proprietà, come una cosa di 
cui tu potevi usare'ed anche abusare 
secondo il capriccio della tua fantasia? 
Perchè un impiegato , aveva riunito ì 
vostri due nomi sullo stesso registro, 
u\ avresti potuto tiiicidere tua moglie, 
ttlla sua prima manijanza ! E della sua 
libertà, che (itìnto fai 'tti? 'li' duaciiife 

donna tua inferiore, ch'ella non po.ssa 

della scuola. Ma non l'ave-isero mai 
fatto! Il parroco se ne ai^corse mentre 
faceva lo cseljuie funebri e se ne /i-
donlò, minacciando di abbandonare 
la l'unzione se la bandiera nazionale 
non l'osse slata subito portata fuori ; 
l'alfiere rimase imperterrito ed il par­
roco, che h certo don Liberale ToH'oli, 
si .allontanò dalla cbiesji fra l'indign.i-
zione generale. 

1 pre.senti cinilinunrono otto forma 
civile i fiiiii'ivili, ilopu di elio si reca­
rono in niass.'i. segnili da gran parta 
della popolazione, aollo le llnestre della 
canonica, dove al suono dell'inno ili 
Garibaldi fecero una dimostrazione o-
slile contro il don Liberale, ('be sl.'i-
volta lece [iroprio torlo al suo nome. 

li ministro Nasi 
dinanzi all'Alta Corte 

Si rinvia il processo al'S Dicembre 
I difensori di N.aai liaiino inviato al 

presidenlo una lettera in cui dichia­
rano di insistere nella loro decisione, 
malgrado le ingiunzioni e le intima­
zioni presidenziali. 

,\perta l'uibenza il Presidenle, dopo 
aver riferito li? praticbe latie coi difensori 
pratiche lìdlite, annuncia che ha bisogno 
di qualche giorno pin' la preparaziinie 
della dile.sa d'ul'dcio. l'ei'cìò rinvi/i la 
seduta al lì dicembre. 

Nasi — Domando la parola : io vo­
leva sollevare un incidente. 

Preskhiilc. — Uba non l'ha e non 
gliela dò. 

1,'iidionza è quindi lolla. 

Nathan sindaco di Roma 
li « Messaggero » dice che la Coni-

missieiie nominata dalla maggioranza 
ilef nuovi consigliijri per designare il 
Sindaco di Itoma, si a recata oggi dal 
consigliere Nallian, ex-gran inae.slro 
della iMa.ssoneria, a partecipargli la de­
signazione dei consiglieri del blocco 
per elevarlo a Sindaco di Kom.'t. Na­
than si è ilicluaralo disposto ad accet­
tare. 

IL PAPA CONTRO NATHAN 
. UNA PROTESTA ALLE POTENZE 
'i'elegrano da Roma al Miitin la no­

tizia che l'imminente elezione del sig. 
Krnesto Nathan a sindaco di Roma, 
ha sollevato una grande indignazione 
in Vaticano, perchè, come è nolo, il 
Nathan è stato gran maestro della 
Massoneria italiana, fino a poco tempo 
la. SI assicura che se questa elezione 
avemsse il papa manderebbe una so­
lenne nota di prolesta alle potenze (!?j 

Un Congresso di mendicanti 
Un Congresso oltremodo curioso si 

tiene a Cumberland. 
Si tratta di un Congresso di vaga­

bondi e mendicanti organizzati. Questa 
categoria di citladini è inlàlti orga­
nizzata negli Slati Uniti in Sezioni, i 
cui delegali appunto sono ora riuniti 
a Congresso. 

Un raccapricciante suicidio 
mediante la dinamite 

Telegrafano da Algeri che l'operaio 
Duteuill si è suicidato riempiendosi la 
bocca di dinamite, e accendendo poi 
la polvere con una miccia. La testa 
dello sciagurato venne ridotta in pol­
tiglia. 

I.e servitù di Verona abolite 
Su proposta del ministro della Guerra 

il Re ha Armato il decreto col quale 
si modificano le zone di servitù mili­
tare delia cinta murale nella piazza 
di Verona. 

esser libera, specialmente parlando? 
A chi appartiene dunque la donna? 
A. suo marito od a .sé stessa? 

- Ma, col matrimonio, ella mi ha 
giurato fedeltà Perchè non ha man­
tenuto il suo giuramento ? 

— Ah ! Ali ! Ah! Giuramento di a-
more ! Via, Diodoro, ascolta la ra­
gione, sii logico un islante con me. 
Tu credi all'amore eterno di uno stesso 
oggetto, cioè ad un amore che rive­
stisse un carattere di iminutaWlità. 
Ma questa è pazzia. 

Come! in tutto questo corpo che 
Ibrma la Ina persona oggi non i-imane 
nulla, nemmeno una molecola del tuo 
essere di una dozzina di anni fa, e 
tu vorresti che l'amore solo per.si.slesse 
con la stessa forza, e non invece quale 
un ricordo piii o meno vivace, come 
porsislono i ricordi nella impressione 
lasciata alle nuove cellule dallo cellule 
morte! Di tutto ciò che vive nulla é 
immutabile ; tutto cambia, si trasforma, 
evolve, e l'amore soltanto dovrebbe 
rimanere immune fra tante rovino? 

i nostri gusti ! hanno evoluto, 
la nostra esistenza ha subito fasi di-

Crorjaca 
provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n.S-11) 

IMontenars 
Fcala acolestlca 

21, — (Iri) La festa d'oggi rimarrà 
un caro e grato ricordo nella nostra 
buona ])(ipolazione i! specialmente nei 
nostri frugoletii. Invitati iiilervoniiero 
alla premia/ione l'alta qui oggi il K 1-
speltore scolastico di Oemona con le 
(Iglie maestre, i Direttori ilidatlici di Gè-
mona e Buia, gli stimmattmi con banda 
0 una rappresentanza delle pubbliche 
scuole; le scuole di Buia (>d Arlegna' 
con bandiere. La premiazione ebbe 
luogo alle ore 15 nel piazzale del mu­
nicipio dopo la quale parlò applaudito 
il R. Ispettoro sig. Benedetti. A festa 
llnila alle scolaresche venne oH'erto vino, 
castagne e mele e agl'insegnanli e in­
vitati una copiosa merenda. 11 in.iostro 
don Francesco liadini (resosi prover­
biale liei suo buon umore) si divideva 
in mille parti per accontentar tulli e 

per dare i! bo.i lon alla l'esla! K 
no aveva ragione perchè clu aveva i-
doato la festa e lavorato per questa 
era sialo ini e.iclusivainwile lui. tiravo 
pre Clieco!!! 

Tarcento 
Teatro Sodala 

2U. (citar.) — jMartedì sera la com­
pagnia Salvatelli-Gargia diodo una se­
rata in onore della prima donna bril-
lanie Ulena Oargia, con l'operetta 
Madama Angol. Publdico numeroais-
.simo: la .seratante personillcò magni-
dcamenie Mila Logrange — Dopo il 
11. alto (Uintò due melodie napoletane 
«Tuoriia a Surrientu, e Sei'oiiata a 
Maria » Hi entrambe venne chiesto il 
bis Le vennero olferti dori e oggetti 
dì valorn. 

Rene Unii gli altri artisti, special­
mente il imil'o, l'orsi, che ha una se­
rie ine.sauribilf di conplels 

Troppo Gamico 
La vicenda dal IDI no coniunala 

Immaginate, .o lettori, che un forno 
rurale, ideato, studialo e proposto j 
dopo immani (àtiche, poii l'aiuto di 
pochi volonterosi elementi, sua por 
sorgere ; supponete clie neWinteresao 
generak', questo abbia per primo prin­
cipio (com'è naturale) di spendere il 
ìHiìUiiiQ possibile, e che fra queste e-
conomie, si abbia pensato ad inoltrare 
istanza al Comune di Troppo Carnico, 
ricco di legna, per ottenere, die si 
possano vendere i nostri combustibili 
al forno rurale ; come del resto si usa 
per le R. G. di dnanza e dei R. R. 
Carabinieri di stanza a Paluzza ; e che 
nel consiglio Comunale ti'oviate degli 
individui che vi scatenano adesso l'a-
naiema ! Cosa pensereste voi di un 
consigliere che vi grida; Nò, lo legna 
sono por noi vogliamo bruciarle noi. 

.Non valsero le assennate ragioni df>l 
consigliere P. Beltrame, unico fra lutti, 
che levò la voce, uè del Sindaco ; non 
si concede combustibile e « crepi » il 
forno. 

Ma nò, nò, non illudetevi, miopi cit­
tadini il forno non « crepa » e voi 
stessi ne mangerete del liane a dispello 
vostro ! 

Senza inutili commenti il lettore ca­
pisce subilo a qual punto di progresso 
economico mirano questi superuomini, 
che lasciamo che si paghi ancora il 
pane a cent. 05 al Ug. e non vogliono 
il Ibriio, che anzi rifiutano il combu­
stibile per alimentarlo, pronti però a 
presentarsi alle future elezioni con un 
programma come questo : Benessere 
economico e.... morale cattolica!! Ci 
pensi, pantalone, che paga! 

verse, o solo l'amore occuperebbe un 
posto fisso nello spazio fuggente? Ah, 
certo, noi ami;imo sempre, perchè l'.i 
more è il padre della vita; ma pas­
siamo noi giurare di amar lo stesso 
oggetto quando tutto le nostre prete-
renze si sono rovesciale, quando i no­
stri, muscoli 0 i nostri nervi sono di 
una sostanza diversa da quella di ieri ? 

E tu vorresti che un tal giuramento 
fosse valevole, e tu tratti come men­
zognera la donna che'lo ha proferito, 
e che non li ama già piò? Essa po­
teva esser sincera, siiicerissima. 11 col­
pevole è colui che prelese una late 
promessa. Coma si può disporre di 
questo qualche cosa che non ci appar­
tiene e che si chiama « domani »? 

Come? Tu uon puoi giurare di essere 
in piedi domani, e presti benevola II-
ducia al giuramento di immortale a-
more? E dell'ambiente non fai tu cal­
colo? Siamo noi esseri assolutamente 
liberi e determinali? Si può giurare di 
non diventar mai un assassino ? La 
donna dovrobb'essere allora una ecce­
zione? Essa ha giuralo di amarti, sta 
tene; sopraggiungerà domani l'essere 

L'assassinio dell'ing. Toffoletti 
davanti alla nostra Corte d'Assise 

La oentònza — Cinque coniJanne ed un'assoluzione 
(Dalla seconda edizione di ieri) 

L'ultima udlonsa 
.-Vile oro 11 si aprono gli ingressi 

alla sala della Corte d'Assise ed in 
un attimo il pubblico invade ed oc­
cupa tutto lo spazio ad esso destinato 

L'aula ha un aspetto imponente. 
L'attesa per la .sentenza contro gli 
amori dell'omicidio dell'ing. TolToletli 
H vivissima : fra poi.dio ore la giustizia 
degli uomini avrà giudicato altri uo­
mini. 

l'ili accusali nella gabbia sono pen­
sierosi ed assai accasciati. Solo Oi-
vran e Fantnzzi si dimostrano tran­
quilli, Missaiia, è triste ; Forniz e Me-
neghel si tengono il capo fra le mani 

l'orniz è pallidissimo, passando da­
vanti alla gabbia ci parve notare che 
i suoi occhi dinotassero d'aver pianto 

Allo 1 l.ai eulra la Corte ; mancando 
l'avv. liillia SI attende per alcuni mi-
nuli. 

Alle 1 l.lìll arriva l'avv. BiUia e Uiato 
il Prosidente dii lettura dei motivi con 
temili iioirordnianza pronunciata ieri 
sera dalla Corte, e più sojira da noi 
ri|iortala 

Finita la lettura, il P. M. fa le sue 
riserve. 

.Allretlanto fa l'avv. Driussi (nei ri­
guardi del Civr;iii) l'avv. Cristolbli pel 
Missana, Billia per Sanlin. 

11 I^rosidenle dà ipiindi lettura ibd 
quesiti. 

Il riassunto del Presidenle 
Sono le 11..")!) qii.-oulo il comm. Ras. 

sano Sommariva incomincia il riassunto 
della causa che è chiaro, imparziale 
come al solito 

Il riassunto è brevissimo e si riporta 
alle conclusioni della Parte Civile, del 
Pubblico Minislero e dei vari difensori. 

Quindi spiega ai'giurati uno ad uno 
i quesiti che rillettono i sei accusati. 

La spiegazione diligenlissima, dura 
lino alle i'ii.2(l, quindi il Presidente 
passa a llrmaro le questioni e a l'arie 
llrniare dal Cancelliere Antoniazzi. 

Fra le norme che il Presidente' l'a 
presenti ai giurati, noia quella ohe ri­
guarda l'incartamento processale av­
vertendo ch'essi hanno sempre diritto 
di richiamarlo. 

11 capo dei giurali signor Rubazzer 
chiede appunto che a disposizione della 
Giuria siano posti i due volumi del 
processo. 

11 Presidente aderisce 
Qll accusati e scano 

A questo punto il Presidente ordina 
al Brigadiere signor Giovanni Frezza 
di allontanare gli accusati. 

1 Carabinieri entrauo nella gablùa 
e pongono ad ognuno le manette, 
quindi li accompagnano in fondo al 
corridoio dove si trovano le celle. 

Il Presidente poscia legge le am­
monizioni ai Giurati e le regole ch'essi 
devono seguire nella votazione. 

Alle 12.30 i Giurati entrano nella 
camera dello loro deliberazioni. 

Il verdetto del giurai 
Gran parte del pubblico abbandona 

la sala per il desinare anche nella 
persuasione che i giurali rimarranno 
nella camera dello loro deliberazioni 
qualche ora. 

Verso le lH,:iO la iella torna ad oc­
cupare il posto ad essa destinato, ab­
bandonandosi alle più vivaci conver­
sazioni. 

Alle 1-1 precise uno squillo di cam­
panello lascia credere che i ISiurali 
abbiano ultimato il loro compilo. 

Invece essi chiedono l'miervenlo della 

che i suoi occhi « vedranno » più bello 
di te e che farà trasalir tutta la sua 
enfile, ed eccola colpevole soliamo « p,ìr-
che quest'essere è veiuilo »! Non ac­
cusare dunque ma moglie. Ricorda che 
non ci sono nò colpevoli né ilelinqueiiti 
ma solo degl'infelici. 

— E la sua civetteria, Nerter, od il 
suo amore per il lusso, pel danaro? 

— 'l'i fai for.se un delitto tu di esser 
pallido? 

Fuvvi un silenzio, poi nuov.-imeiite 
lìiodoro fui vinto da una crisi di la­
grime, da un'angoscia violentissima. 

— Allora è questo, non è vero? lo 
dovrò lasciarla tranquilla a godersi la 
vita col suo amante, mentre io rimarrò 
nei mio cantuccio .'i crei>armene per 
colpa loro? Questo no, mai, Pinltoslo 
io la ricondurrò a forza in casa mia. 
VI sono leggi e gendarmi per l'eaecu-
zione dei contratti. 

— Bene; e tu credi che sarà poi la 
felicità completa ? Tu incatenerai la 
donna; potrai però incatenare il suo 
amore? p se ella non ama un uomo, 
se ama invece la folla — e ciò s'è 
visto — le impedirai tu di ingannarti 

Corte per avere delle spiegazioni. .Ap' 
prendiamo che si tratta di sohiari-
raeiiti sulla questione della complicità 
noi riguardi del Santin e Civran. 

Alle 15.15 un o/t I prolungato da 
parte della lolla accoglie il segnale ohe 
annuncia l'entrata in sala dei Giurati. 

Piccolo incldante 
Quando il Capo dei Giurati signor 

Silvio Rubazzer si accinge a leggere 
le risposte ai quesiti, l'avv. Peter 01-
riani, difensore del Forùiz chiede la 
parola. 

Presidenle, mostrando di non aver 
udito, dice al Capo dei Giurati : qual'è 
il verdetto dei signori...... 

Avi: ariani interrompendo : eccel­
lenza, mi dia atto a verbale che.... 

Presitìenle-, rÌ3caldando.si ; ella noD 
può parlare ! In questo momento spetta 
al Capo dei Giurati di leggere il ver­
detti). 

Avn. (ariani. Volevo semplicemente 
osservare..... 

Presidenle. ftasla. Lo proibisco di 
parlare ! (dà aita lunga scampanel­
lata). 

Esaurito l'incidente, il Capo Giurato 
legge il verdetto. 

Ecco come i Giurati hanno risposto 
alle (piestioni; 

Pel l^arniz. — Colpevole di omici­
dio in persona dell'ing. Toffoletti? SI. 

Agi con premeditazione? Si. 
Esplose contro il portiere Marconi,, 

a Une di ucciderlo? Ho. 
Gli produsse un danno noi corpo o 

malattia guarita in non meno di 20 gior­
ni? SI. 

Agi in tale stalo di iii/brmità di mente 
da scemare la sua responsabilità? No. 
[impressione) 

E' colpevole di porto d'armi seiiza 
la prescritia licenza? Si. 

Si accordano le attenuanti. 
Per Mi'.neijliel le risposte dei Giu­

rati sono identiche a quelle date ai 
quesiti pel Forniz, ad eccezione delle 
attenuanti die vengono neg,ite (profonda 
impressione nd pubbtivoì 

Pel Civran : E' colpevole d'aver de­
terminato altri ad uccidere l'ing. Tof-
lbl'elti?"No, 

Di aver consegnato la armi a tale 
scopo ? Si a maggioranza di sette voti 
(commenti prolungati nel pubblico). 

Di aver insegnato il modo di uaara 
tali armi ? No. 

Di aver prestato assistenza dopo il 
reato ? No. 

Senza il suo concorso il deliilp 3a> 
rebbe avvenuto? SI. 

L'accusato Civran agì con preme­
ditazione? No. 

E' colpevole di porto d'armi senza 
la prescritta licenza? Si. 

Si accordano le attenuanti. 
Per Missana : E' colpevole di aver 

determinato altri ad uccidere l'ng. Tof­
foletti nel 2•̂  Aprile? SI. 

Agi anche per motivi propri? Si. 
Agi con premeditazioue ? fio. 
Si accordano lo attenuanti. 
Per Sanlin : E' colpevole di aver 

determinato altri ad uccidere l'ing. 
Toifoletti? Si. 

Agi anche per motivi propri? Si. 
Ag'i con premeditazione? SI. 
Si accordano le attenuanti. 
Pei' Fantuzzzi : E' concorso nel 

reato di omicidio nella persona del­
l'ing. Toffoletti ooU'eccitare e ratfor-
zare in altri la determinazione a com­
metterlo? No, 

E' colpevole di aver portato fuori 
dalla propria abitazione una rivoltella? 
No. 

ENTRANO GLI ACCUSATI 
Alle 15.30 il Capo dei Giurati ha 

sette volte al giorno? Riprendi tua 
moglie, e tu ricondurrai con essa il 
più orrendo fra i genii che possano 
tormentar la tua dimora ; la gelosia. 
Questo gonio funesto sarà per te. E 
tua moglie ti riderà in làccia, per la 
bella trovala che hai fallo. 

— Che lare, allora, che fare? 
— Cerca di guarire. Mio povero a-

mico, tutti questi mezzi violenti ai 
quali eri deciso, non valgono un ri­
medio semplice, tranquillo, inoffensivo, 
ma lento. ISIon far ricerca di tua mo­
glie, non parlare di uccidere, non pensar 
al suicidio. So bene come tutti questi 
consigli 11011 abbiano forz.-i contro la 
debole natura ; ma tenta almeno di 
esser ragionevole e altaocati un poco 
alla vita. Essa é cattiva solo perché 
noi non la comprendiamo. Te Pho 
detto, non si muore per un rimpianto, 
sarebbe follia. Fa in modo di desiderar 
qualcosa, e tu avrai uno scopo nel­
l'esistenza... 

tr. G. 

1̂  
Pei' io ius^i'^ioui rsivoigersi ei^dugivituiente presso l'Utioiu ti'Àiumiaisti-azioue dei giornale il PÀESB 



••iiimminm—»«i> ri f i n i m i — > — » > 
Unito la lettura del vci'detto o «oiisu-
giia 1 fogli delle questioni al Presi- i 
liente il quale ordina olio vengano in­
trodotti gli accusati. 

Dopo pochi minuti, sempre amanat-
tati, gli accusati sono introdotti nella 
gabbia. 

Forniz è irriconoscibile, tanta è la 
commozione da cui 6 invaso, Menegliel 
pura & pallidissimo e cosi Santin ; Mis-
sana è triste, cupo ; Civran calmo ; 
Fantuzzi quasi sorridonto. %li gifc .ia 
che questa sera ai troverà iu sono alla 
sua famiglia. 

La gabbia è guardata da be* U 
carabinieri ! 

11 Cancelliere Antoniazzi rilegge il 
verdetto dei Giurati che gli accusati 
ascoltano con attonziono. 

U PARTE CIVILE 
per bocca dell'avv. Antonini.'chiedo in 
nome della vedova Anna (Jonti Toll'o-
letti che lo personn ritenute colpevoli 
dal verdetto dei giurati, vengano con­
dannato .li danni da liquidarsi iu se­
parata setle, nonché al pagamento 
dello spese di costituzione di Parto 
Civile come della parcella che unisce 
e presenta alla Corte. 

Anche per conto del portiere Edoardo 
Marconi chie<le che i colpevoli del 
mancato orai(!Ìdio sulla sua persona 
siano condannali ai danni ed allo spn.se  
da liquidarsi in separata sedo. 

LA VEDOVA 
domanda un triste ricordo 

L'avv. Antonini, a nome della sven­
turata vedova Toffoletti, chiede cho la 
Corte voglia consegnarle la palla del 
revolver ritrovata nel corpo di suo 
marito, desiderando conservarla (inalo 
triste memoria di lui. 

Fantuzzì in libertà 
11 Presidente, veduto il responso dei 

Giurati dichiara die Fantuzzi 6 assolto 
e perciò ordina la sua immediata scar­
cerazione. 

Fantuzzi esce accompagnato ilai Ca­
rabinieri. 

La protesta dell'avv. Ciriani 
Quindi dà la parola all'avv. Ciriani 

il quale' fa porre a verbale che mentre 
i giurati stavano nella sala delle loro 
deliberazioni e suonarono il campanello 
per chiedere penna e calamaio, la 
Corte si avvicinò alla porta della sala 
stessa senza .ohe vi fossero presenti i 
difensori di Forniz, di Missana e di 
Civran. 

Rileva inoltre che i Giurati hannci 
potuto parlare coli' ulTiciale giudiniario 
Miniscalchi. 

Presidente. Senta; io li ho chiamati, 
se loro non o' erano, non so cosa fare. 
Dovevano rimaner qui. 

Avv. Ciriani. 11 collega Crìstofoli ed 
io ci siamo allontanati per un quarto 
d'ora dall'Assise onde recarci a man­
giare un boccone all'Albergo Nazionale. 
Partendo di qui abbiamo dotto al por­
tinaio Romano cho ci telefonasse se 
occorreva la nostra presenza, 

Presidente. Ma i signori Giurati 
non potevano attendere le comodità di 
nessuno 

Avv. Ciriani. Ad ogni modo mi dia 
atto a verbale di quanto ho esposto. 

Presidente. Sta' bene. 
Dà quindi la parola al rappresen­

tante del Pubblico Ministero. 
Le proposte del P. M. 

Finita la lettura il oav. llandi pro­
pone le seguenti pene: 

Per Forniz : 'JO anni di reclusione, 
per Meneghel : l'ergastolo, 
per Missana : 17 anni e a mesi di 

reclusione, 
per Santin: 25 anni di reclusione, 
per Civran : 8 anni, 4 mesi e 20 

giorni di reclusione. 
Tutti alla interdizione perpetua dai 

pubblici ufflcj e conseguenze di legge. 
La domanda della vedova 

non è esaudita 
il P. M. benché sia pietoso e gen­

til? il pensiero che mosse la vedova 
Toffoletti a chiedere, quale triste ri­
cordo, il proiettile che troncò la vita 
del compianto suo rharito, dichiara di 
non poterla accontemare perchè in 
base alla legge, il proiettile deve ri­
manere in giudiziale sequestro. 

L.'avv. Cristofbli rileva — nei ri­
guardi del Missana — ohe il P. M. 
ha erralo nel!'applicargli la pena. 

Non ha diminuito di un sesto come 
compoi'ta la legge per avere 1 giu­
rati accordate le attenuanti. Il Mis­
sana non può essere condannato a 
più di 12' anni e fl mesi di reclusione. 

Pubb. Ministero. Ha r.igione; non 
ilo avuto il tempo di faro fl computo. 

La parala agli accusati 
Presidente. Allora so non ci sono 

altre osservazioni, la Corto si ritira 
per deliberare. Ma come la legge pre­
scrive, dò la parola per ultimo agli 
accusati. 

-^ Alzatevi voi cinque : avete niente 
ila aggiungere'* 

Si alzano solo Forniz e Meneghel, 
pallidissimi, i quali fanno un lieve 
cenno di diniego col capo. 

Missana, Santin e Civran restano 
seduli sulla panca, a capo chino. 

Missana piange e si asciuga gli 
occhi col fazzulelto. 

I difensori chiedono clemenza alla 
Corte pei maggiori colpiti. 

La Corte si ritira 
Sono la IC.IO e la Corte si rilira 

H f l'urraiilare la ««ntetiza, 

IL. PAESE 
B»«.ve,|B'«»=-w>-

La s:da, cho è gremita al punto che 
non ci slarolibe pìii una sola persona, ! 
ha un aspetto imponente. 

11 pubblico si abbandono ai piò di­
sparati ooinmenti; in generalo si ri­
leva la severità del verdetto dei giu­
rati. 

Tutti credevano che anche alio scia­
gurato Meneghel venissero accordate 
lo attenuanti. 

Inoltre ai rilava che il Civran, per 
un solo mio, va a buscarsi 8 anni di 
reclusione. 

Anche pel Missana il verdetto viene 
•giudicato troppo severo. 

Gli accusati nella gabbia sono ac­
casciati: anche Santin che sembrò a-
ver sempre un'aria indifferente 6 assai 
pallido ed abbattuto. Missana sera lira 
inebetito; spesso piange 

Apprendiamo cho Forniz diaso poco 
prima all'avv. Ciriani: « mi l'accia a-
vere un revolver..,, meglio, meglio 11-
nirla con un colpo solo... !» 

La gabbia è sempre guardata da 
una quindicina di Carabinieri; lutto il 
pubblico ha gli occhi aopra gli accusati. 

Lo conversazioni, il vocio assonlante 
ad un tratto sono interrotti da uno 
squillo di campanello elotlrico. 

Rientra la Corte 
Dopo un'ora ed un (|uai'lo e cioò 

alle I7.'2.'i, la Corte rientra. 
Si fa un silenzio perfetto. .Nella naia 

che contiene certo non inen» di un 
migliaio ili por.Hùiie, si iliroblic che 
non vi l'osse anima vivente ! 

U Presidente incomincia a leggere 
i lunghi dispoaìtivi e quindi la 

Sentenza 
colla quale la Corto d'Assise di Udine, 
nel processo per omicidio in persona 
dell'ing. Antonio TolToletti, avvenuto 
il 2'i Aprilo 1007 in Comiiiu) di Por­
denone, condanna : 

P o m i ' / An tdu io di [,IIÌK'Ì ili 
tmui : i l , ili Fordniiri ') ' ' , 

a 30 anni di racluilona. 
Meui'glii ' l .Viitonin di ' l i n . 

B a t t a , di auiii .SO, di l ' i r l.uio:!!', 
alla pana iiarpelua dall'arga-

• lo lo . 
Salit i l i Ci 'sari ' di ( i i ovmin i , 

d ' ann i i l i . di l 'urloiioiii : , 
a 25 anni di reclusione. 
Missiina ( i iovani i i fu Murio, 

(ì'nnir •")!, di Vi to d'A.sio, 
14 anni a 7 masi di racluslone. 
(J ivnia .Vliiuliii i'ii Duriiiiiio .1. 

d ' ann i '27. 'di l ' o rdenune , 
Anni 8, masi a e giorni IS di 

reclusione. 
Tutti in solido al risarcimento d.n 

danni verso la vedova e l'orfano del. 
ring. .'Antonio 'folFoletti a del portiere 
Marconi, (i primi due) alle sjiese, 
tassa di sentenza ecc. 

Inoltre: Forniz a 10 anni di vigi­
lanza speciale della Pubblica Sicurezza. 

Civran, Santin o Missana pure a ;s 
anni di vigilanza speciale. 

La Corte aderisce alla richiesta della 
vedova Toffoletti avanzata a mezzo del 
suo procuratore avv. Antonini e dispone 
perchè le sia consegnalo il proiettile 
che troncò l'esistenza del povero inge­
gnere. 

Finita la lettura della sentenza che 
solo Forniz e Meneghel ascoltano in 
piedi, il pubbico incomincia a sibilare 
la sala commentando ad alta voce. 

IL RICORSO IN CASSAZIONE 
Come era da prevedersi, la dile.sa 

dei condannati produrrà ricorso in 
Cassazione contro la sentenza pronun­
ciata dalla Corte d'Assise in questa 
causa. 

Questo motivo lascia ancora negli 
accusati un filo di speranza che il 
processo possa venire riformato. 

fi processo contro il latitante 
Domani nell'aula dell'Assise avremo 

l'ultima eco del misfatto di Pordenone, 
poiché si discuterà il processo in con­
tumacia— e quindi senza l'intervento 
dei giurati — contro Pitton Luigi di 
Sante d'anni 25 muratore di Zoppola, 
che dopo il delitto riuscì a rendersi 
uccel di bosco, il quale al pari di 
Missana, Civran e Santin deve rispon­
dere del delitto previsto dall'art, (ili 
cap. 381, ileo, 11. '.i 0. P. per avere 
in Pordenone, il 22 aprile 1Ò07, deter­
minato il Forniz ed il Meneghel a 
commettere l'omicidio premeditato di 
Toffoletti Antonio, e loro consegnate 
le armi necessarie e insegnato il modo 
di usarle. 

11 processo seguirà domani alle 11. 

I 
(U telefono del PAESE porta il ntim. 2-11) 

Quello che fa l'Austria al confine Orientale 
e quello che facciamo noi 

Leggiamo sull'odierna Oassella di 
Venezia le seguenti notizie che rillot-
toiio le opero di difesa cho la nostra 
alleata ha creduto erigere verso la 
frontiora italiana, notizie tolte dal Mi­
litar ìVoclienblalt : 

« Lo opere vanno considerate in due 
gruppi distinti : 

del forti, i quali non .si improvvisano, 
j ma ricliiedoiio profoniii studi o lunghi 
! mesi di lavoro. 
i Ora quali sono lo fortificazioni cho 
j l'Italia può opporre — sia in difeaa 
' che in avanzata — alle modernissimo 

lortiflciizioni di Tarvis, collegato con 
«11 primo ft costituito dalle opero j quelle di Itaibl, e col forte l'orazzato 

Diciiiarazione 
Nonostante i replicati avvertimenti 

da noi in questi giorni pubblicati, 
molti continuano a scrivere chieilcn-
doci se anclie il no.'stro giornale abbia 
ceduta l'esclusiva per la pubblicità alla 
Spelt. Ditta .4. Manzoni e C. 

A risparmio ili corrispondenza ri. 
spondiano con la presente a tutti : le 
inserzioni per II Paese si ricemno 
esclusivamente all' Ufficio d' Amm. 
del nostro giornale. Via Prefettura (i, 

L'Ammlnisti'&tore 

Francesco Cogolo callista (vi.i 
Savorgn.'Uiii n. IU) tiene .'iiioriu il suo 
gabinetto ilalle ore i) alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico In Provinoin, 

l'ortilizie presso Tarvis ove pa-ssaiiu 
strada e la l'orrovia che provenguiio 1 
dal medio Tagliainonto e da Udine, 
che attraversando la valle del Fella 
conducono a Villach nella vallo della 
Drada — e la piò breve via di comu­
nicazione con Vienna. Si noti poi che 
nella valle del Fella la capo l'altra 
strada cho pel passo dì PrediI, con­
duco in Val d'Isonzo e a Oori'^ia, op­
pure a Wnrzen ed a Lubiana nella 
valle (lolla Sava. 

«Le nuove opere liamio dunque di 
ruira arrostare una irruzione dell'Italia 
attraverso le Alpi Carniche e servire 
d'appoggio per la eventuale avan'/ata 
di truppe austriache e di rinforzi. 

«Costruite secondo i moderni prin­
cipi della Ibrtillcazione, sono custituite 
dallo sbarramento FUtsoli che com­
prende il forte Herman \m- l'azione 
lontana e lo sbarramento stradale Flit-
.schnr Klau.se, oltre il vecchio Ibrto 
PrediI ; dallo sbarramento liallH che 
comprendo la batteria per l'i difesa 
lontana. Predilsattel e l'opera di sbar­
ramento Kaibler-Seo ; dal forte coraz-
zaU) lleusel che sbarra la strada e 
la ferrovia nella valle del Fella. 

« L'altro gruppo costituito dalle for­
tificazioni nel Tiralo, comprende : 

«Sul fronte meridionale del campo 
trincerato di Trento, che sbarra la 
valle doll'Ailigo, le grandi opero mo­
derne lii Malarello e Itoitiugnano ed 
un Ibrte con torri corazzate cho do­
mina la cittii; ma v'è anche un altro 
forte di più vecchia costruzione, prc-iso 
Valcorda ; sul fòrte est che sbarra lo 
comunicazioni provenienti da Val Su-
gana e dalla lalle doH'Astico, parec­
chie batterie presso Civczzano e lo 
batteria a nord-ovest di Vigolo-Val-
taro; sul fronte ovest che sbarra la 
strada di Val di Sarca, parecchie bai 
teria oltre la vecchia opera a casa­
matta di Cadine, il fronte nord ha 
due opero di vecchio tipo e una bat­
teria — manca di ridotto. 

« Le .strade careggiabili provenienti 
da Pieve di Cadore, Vigo e Lorenzago 
che sboccano nel tratto'Bruneck-Silian, 
atto alla difesa della Pusterla, com­
prendono lo sbarramento di Sexten, 
costituito dal fono por l'azione lontana 
e dallo sbarramento stradale piò i 
forti Landro e Plaotzwiese. 

« Le strade che provengono dai luo­
ghi di adunata sul Piave o sul lirenta 
e che passano su territorio austriaco, 
nel tratto compreso tra Cortina d'.Am­
pezzo e Lavarono, hanno gli sbarra­
menti di Trecassi, Piene, Moeiui, Pane-
veggio ed altre opero vicino a Levico. 

« Le Ibrtiflcazioni di Riva sbarrano 
le strade che costeggiano il lago e lo 
valli del Ledro e del Loppio: consistono 
in un'opera di sbarramento della strada, 
in parecchie batterie costruite nel 190U 
e in una batteria costiera cho domina 
il lago — v'è anche un trinceramento. 

«La frontiera occidentale del Tirolo 
come quella che ha più facile difeaa, 
perchè attraversata da sole tre strade 
carrozzabili, ha gii sbarramenti di Lar-
darò. Strino, Comagoi e Nauders. 

« Lo grandi manovro di montagna 
del 1905 consigliarono anche la costru­
zione di parecchio batterie in Val di 
Sole Val Sarca e Val Daoiie per lo 
sbarramento dei sentieri aggiranti, per­
corribili dalla fanteria — e di essi è 
già prevista la costruzione. 

«Tuttequeste fortificazioni moderne, 
hanno opere separate per l'azione lon­
tana e opere per l'azion vicina —sono 
corazzate od armate con bocche da 
fuoco assai potenti; i forti per l'azione 
lontana hanno da •) a 8 cannoni in 
casamatte - corazzate, e da 2 a 4 boc­
che da fuoco su all'usti corazzati pel 
tiro curvo. 

« Gli sbarramenti stradali hanno can­
noni a tiro rapido su affusti corrazzati 
e mitragliatrici ». 

cho dominando il passo del 
si rendono jiadrone delle due 

Heussol 
PrediI 
principali arterie carniche, e cioè della 
l'OHlobbana u della via che conduce a 
lìorìzìa ì 

Il Ibrte di Osopp», di vcslusta nie-
mori/i, e, alla distau'za di circa una 
cinniiantina di chilometri in linea retta, 
la fortezza di Paltnanova. 

Collog.'ite con Udine potevano Ibruirc 
una, sia pur debole, line i di resislenza, 
limi intoso accoutraudo in lliline - sedo 
di distretto — la base delle forze mo­
bili della resistenza. Invece i nostri 
sapientiasimi generali,, abborroiio dal 
sistema di una linea di difesa retta, 
« prefbriscono il triangoli) qua.si equi­
latero, mettondo le fortezze ai duo an­
goli avanzati, od il deponilo a Sacile, 
e cioè a un'ottantina di chilometri, da 
entrambe, aprecisanionte al vertice 
interno doltriangolo slesso. 

Il danno che deriva da qiie.ita as­
surda disposizione, si ilosuino dall'os-
sorvaziono con cui la (ìazzclta chiude 
il suo commento. Ussa infatti afferma 
die anche i piccoli paesi del 'frontino, 
del 'firolo e del Friuli orientale hanno 
deposili ili armi per la Landsturiu. 

Si noti che la Land.sturm corri.'iponde 
alla nostra milizia territoriale che m 
Italia viene equipaggiata d'armi e 
vestiario, dai distretti. 

Mentre la nostra alleata suddivide i 
depositi d'armi nei piccoli paesi lungo 
il c0!>.(ine per avere pronta la terza 
categoria in caso di mobilitazione, noi 
la concentriamo in un pae.so incap'ico 
di accogliere gran numero di ricliia. 
mali senza quella inevitabile confusione 
che è data dalla ristrettezza del luogo, 
e ad una distanza dal conllne che o-
scilla fra gli SO od i |:J0 chilometri. 

Gran lalontorii, quelli che presie­
dono al Miniatoro della f.Juerra od alla 
direzioiiii generale dello Slato Mag 
giore ! 

La Gazzetta di Venezia commen­
tando le inibrinazioni surriferite che 
— si noli bene — sono state prese da 
fonte non sospetta e cioè da un gior­
nale militare austriaco, si preoccupa 
dello guarnigioni die l'Italia tiene in 
prossimità del confine, lamentandone 
la deflcienza, quasicchè la difesa di 
un confine si potesse lare esclusiva­
mente con là truppa non ,appoggiata 
ad un sistema di Ibrtillcazioni. Non 
occorre essere stralegi per capire 
che i due mozzi di difesa si devono 
integrare a vicenda. Ora so si può, in 
un breve volgere di ore, trasportare 
\m forte contingente di truppe sulla 
rroiitiara, l'opera di questo sarà del 
tutto inane se non è — come diciamo 
più sopra — sussidiata dall'azione 

Un ufficio di collocamento 
Interregionale 

E' in corso di preparazione, all'Uf­
ficio del lavoro, la relazione al dise­
gno di leggo —- che verrà presentato 
alla ri'prise della Camera — sugli 
uffici interregionali di collocamento. 

Pesi e misure 
Con decreto firmato ieri dal He, è 

stato modificato l'art. 40 del regola­
mento sui pesi e misure, e strumenti 
per pesare e misurare. 

Col nuovo decreto si determinano 
nuovi e importanti norme specialmente 
por quanto riflette la misurazione del 
gas. 

CONCORSI 
Con D. M. del 10 ottobre il Ministro 

delle Finanze apre un concorso a 1.50 
posti di volontario nell'amministrazione 
esterna dello imposte dirette e delle 
privativo. 

1 documenti da porsi a corredo delle 
domande in carta bollata da L. 1,20 
sono : 

1. — Fede di nascita, da cui risulti 
che l'aspirante non ha meno di 18 e 
non più di 26 compiuti di età; 

2. — Diploma di licenza dal liceo o 
dall'istituto tecnico, 0 altro titolo di 
studio di grado superiore : 

3. -- Certificato di cittadinanza ita­
liana ; 

4. — Certificato di non incorsa pe­
nalità; 

5. — Certificato di buona con­
dotta, rilasciato dal Sindaco del Co­
mune in cui l'aspirante ha la sua re­
sidenza ; , 

fi. — Certificato di sana e robusta 
costituzione. 

Gli esami scritti, per, i concorrenti 
udinesi, avranno luogo s Venezia il 
23, 24 e 25 gennaio 1908. 

Per programmi e schiarimenti rivol­
gersi all' Intendenza di Finanza. 

7 n r > o n t ì ''^"'^ premiata dittji. Italico 
CiUbliUll Piva. Fabbrica Via Supe 
riore - Recapilo Via Pelliccierie 

Ottima e durevole lavorazìoiio. 

C E R C A S I 
! casa civile fuori porta AquU^ja, Ge-
1 iiKiua 0 Cnssigimcro. Non meno di 10 
• ambienU. Dirigere offerte al neutro 

Ufficio d'Amministrazione. 

;; A ilomiinl - per assoluta mancanza di 
spazio — una risposta alla «Patria» e al 
« Giornale di Udine » sulle « persecuzioni 
al Inrnal». 

LedllWtyeUolloMdoaHilano 
Comunioazione opportuna 

dell' " Umanllacla „ 
L'Ulllcio di Collocamento della So­

cietà Umanitaria ha diramato ai Pre­
fetti, Sindaci, .Segretari di Camere del 
Lavoro, Leghe e Ooupurative (|uanto 
segue ; 

«In questi ultimi mesi, cho prece­
dono l'inverno, più iium.3rosa si nota 
l'immigrazione in Milano di persone 
cho vengono dillo altre proviucio a 
corcarvi lavoro. Sono sopratutto per­
sone sprovvisti' di un ni'Mfiiiro, molte 
delle quali hanno fatto anche cor.sì di 
studi e i:he si ilichiaranu di-iposle a 
far di tutto, sia puro i mestieri più 
l'aticosi, pur di guiulagn.iro da vivere. 

Invece lo attitudini gcuoriciie ad un 
lavoro qualsiasi, i'ius.:on.lo trupiio 
sposso affatto iiogitive. sono un pc-i-
simo roipiisito per trovare occupazione 
sul mercati) di lavoro di .Mil.tuo dove 
si domanilaiio, p M- le indiisirii', oper.ii 
bene speciali'/,zati. o gio-aiii vigorosi 
per le iiiiìomb.ìnze più m b, e dove la 
schiera dei ciuididali ai p mi di com 
messi e l'allorini ,11 sui li •• -li iii(g.i/,i.). 
che è quella più ilesid-rafi dugli im­
migranti perché più g.iii •n,:.i, u gi.i 
e.suberaulo cu s)li •letnniih citliiliiii. 

K nelle stesse profos.-iioni specializ­
zate, come sarti e sarto, falogiuimi, 
fabbri, tornitori e ,'iggiiisiaUiri mecca 
nici,si nota ora un arrosio iidlo do­
mande di mano d'opera e un prin­
cipio di disoccupazione 

Si sconsigliano quindi quelle per­
sone che intendono venire a Milano 
per cercarvi una occupazione generica 
dal farlo porche si troviM'obljoro h'̂ n 
presto deluse e nella i;olidi','.ioiio di 
dover rimpatriare o di iilfriro delle 
maggiori privazioni in una città dove 
l'alloggio è difllcile a trovarsi e assai 
caro 0 dove la vita tutta restii jiiù 
che altrove, e di v.'dorsi respinti dalle 
stesse istituzioni di lionedcenza già iii-
suftìcienti a provvedere a coloro che 
hanno cinque anni di domicilio in Mi­
lano. 

Ai Signori Prefetti, Sindaci, Segre­
tari di Ciimore di Lavoro, Leghe o 
Cooperative si rncromanda ili dare la 
maggior dill'iisione a queste nolizi,', 
avvertendo cho i Dollcttini settimanali 
dogli Ufrtci di coilo.viiiiento dell'Uma­
nitaria portano le domande di mano 
d'opera allo qnalì por mozzo dogli Ul-
lici corrispondenti i disoccupati pos­
sono rispondere senza però muoversi 
dal posto senza parlicolaro .•ivviso del­
l'Ufficio centrale ili Milano ». 

18 iinvumlira 11107. 

Por fjii Uffici ili CoHocainuiiUr. 

A. f!ehiuvi. 

Pei ilaDBcggiaii àilla (ilosscra 
L'Intendenza di Finanza ci comunica 

che per l'art. 1 della legge 2 maggio 
1907, sono esenti da imposta le nuove 
piantagioni di viti, sostituite alla am­
malate. Lo stesso benottcio godranno 
gl'impianti già fatti dall'andata in vi­
gore della legge, ad un periodo di 
tempo risalente non olti-o il 1905. Le 
formalità da seguirsi sono le seguenti : 

«Per ottenere l'esenzione quinquen­
nale dairim|K)8ta per le nuove pian­
tagioni di viti sostituite a quelle dan­
neggiato 0 distrutte dalla fillossera 
devo presentarsi denunzia aU'agente 
dello imposte entro tre mesi dall'av-
venuta sostituzione, con l'indicazione 
di tutti i dati necessari per identificare 
esattamente il fondo. 

Però per le nuove plantaggioni di 
viti sostituite a quelle danneggialo o 
distrutte dalla filossera dopo il ì° Oen-
Inaio 1905, ma prima della pubblica­
zione del presente regolamento, le de­
nunzio dovranno essere presentato al-
c'agente entro tre mesi dalla data in 
sui andrà in vigore il regolamento 
tesso. 

Prima di «cordare l'esenzione l'Ara mi-
nistrazione finanziaria potrà se lo crede 
opportuno far luogo a verifica locale, 
a spese dei contribuenti 

Lesenzioiio quinquennale avrà ef­
fetto a partire dal I Gennaio successivo 
alla data del ripiantamonto per le 
viti sostituite a quelle danneggiale o 
distrutto dalla filossera dopo la pub­
blicazione del presente regolamento,|ed 
a partire dal l gennaio dell'anno 1908, 
per le viti sostituito a quelle danneg­
giate distrutte dalla filossera posterior­
mente al Lo gennaio 1905, ma prima 
della pubblicazione del presente rego­
lamento. 

Qualora le denunzie vengano pre­
sentate tardivamente l'esonzione sarà 
accordata soltanto per gli anni dei quin­
quennio che rimangono ancora a tra­
scorrere a partire dal l .o Gennaio suc­
cessivo alla data di presentazione dolio 
denunzie stesse». 

Maddalena Dell'Oste 
Lfcvatfice e raassaggiatrice 

approvata dalla R. Unlversltft di Bologna 
PER MJlSSAeOI 
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Nozioni di Agrimensura 
per le Soimle Agrarie e per gli AgricAltorl 

<Juii (|;i(!s(o titolii i professori An­
tonio ud llalo Koaal, il primo Direttore 
(lolla Scuola Agr^d'ia di Pozjiuolo, il 
secondo vice Direttore Ui ((uoila di S. 
Ilario Ligure, hanno pubblicato in 
questi giorni ini manuale, che potrà 
essere consultato, con vero proQtto pur 
la esecuzione di non pochi lavori ru­
rali, intesi a porro il terreno in con­
diziono <li maggiore produttivil.'i, come 
la siateraazìoiio della superHcie del 
suolo, il Iraociaraoiito di Ibssi, fogne 
argini e simili, 

Fanno puro parto del libro utili am­
maestramenti per renilero più sicuri e 
spediti i calcoli relativi alla soluzione 
di molti quesiti che interessano più 
{) mono da vicino t'industria Aijriciila. 

Offerte alla " Dante Alighieri „ 
in protesiti por i lalli di Vieinia e 
Graz ; 

Ij'irredentisla Cesare Tozza di Her-
gamo lire D, Vittorio Beltrame 2 

La presidenza ringrazia. 

Per il Ricreatorio laico 
" CAnLO FACCI „ 

Marco Bardusco (ditta) per onoranza 
luneliro <li Uosa iiiselti lire ."j 
L'ODISSEA DELL'INFANZIA 

Un bambino slrllolato 
Si ha da Risano notizia di una }{ra-

vissiroa disgrazia ieri colà av venula' 
Il Conio neretta che abita nella nii-

Htra città in \'ia della Posta, ò pro­
prietario di un molino posto sulla 
Itoggia di Udine ed alllttalo art un 
mugnaio di llisano che ha j'amiglia 
numerosa. 

Ieri un ragazzetto di quattro anni, 
figlio del mugnaio, avvicinatosi di 
troppo alla cinghia di trasmissione 
venne da questa all'errato per un lembo 
delle vesli e travolto ! 

Oiov.i quindi soggiungere che 1 l'a-
inigliari si accorsero della sventura 
solo quando videro cadere dedle goccio 
di sangue <ialla <;inghia ! 

Il misero coi'picino era ridotto un 
nniccliio di carni a brandelli e di ossa 
li-anlumate. 

Inutila descrivere la desolazione dei 
poveri goiiitoi'i. 

Oggi si recherà sul luogo l'autorità 
giudiziaria per lo^oiiatatazioui di legge. 

<iETERISlT>y 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora matorlala 

per coperti l i ville, case e iiiagazziDi 
Kappresontanti per il Friuli • 

Q TONINI a FIQLi - U D I N E 
TELEFONO 48. 

EapBrienxa pratica 
Più che il responso della clinica, ha 

in certi casi valore l'opinione dei pra­
tici quando ai tratta ili stabilirò il 
potere terapeutico di qualche rimedio 
contro malallie troppo comuni nella 
classe povera delle popolazioni 

In fatto di malaria, per es., é oltre-
uiodo importante il giudizio dei medici 
condotti, che sono sempre a coniaKo 
con tanti di questi poveri malati che 
i-ichitìdono dal medico, il quale 6 anche 
il oousigliero e l'amico, un rimedio che 
vinca rapidamente e radicalinento il 
male, o renda alle membra esauste 
qu"l vigore da cui la famiglia aspetta 
il pane quotidiamo. 

Signillcantissirai sono i pareri dei 
due distinti medici, D r Luigi Cialardini 
dì Trivenlo (Campobasso) e l),r Ottavio 
de Lollis di .\r.sogna (Uhioli) ambedue 
residenti in zone ove lo febbri mala­
riche abbondano.. 

« Posso conformare - scrive il primo 
— che, avendo sempre, ogni volta che 
mi si presentava l'occasione, prescritto 
agli aduni r Esanofele e ai bambini 
r Esanofolina (della Ditta Bislori di 
Milano) in casi di malaria e suoi po­
stumi nelle loro diver.se forme, ne ho 
avuto costantemente benellco e sor­
prendente risullatii, tanlo che coscien­
ziosamente po.s.s() dichiarare di non 
avere mai l'icoisii ail altri preparali 
congeneri che pure oggidì sono in 
gran voga«. 

Kd II secondo scrive ; « fio larga 
esperienza dell'Esanufole, che uso seni-
pi'O COI! efficacia contro le liìbbri lua-
l.iriche, di cui si hanno qui nuiuorosi 
ca.si importali, Spnciahuenle nei casi 
ili lualaria cronica, con cachessia e 
forbì tumore di milza, 1' Esaiiofolo mi 
ga ilaio e mi dà risultati che non esito 
a dichiarare meravigliosi». 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Giulatla De RUo 
l ioniam dunque av rà luogo la pr ima 

rappresentezione di t l iuliet la De Itiso, 
Vcn/'ant gàie di tulli i pubblici. 

Certamente anchi> qui a Udine non 
lo vorrà a mancare il successo che 
ottenne ovunque recitò, al quale olla è 
ormai abituata. 

A rendere più brillanie lo spellacelo 
l ' impresa ha disposto che negli inter­
mezzi suoni l 'orchestra del Coes(jrzio 
t 'dinose. Il teatro sarà riscahhilo. 

AL GRAN CIRCI) ZAVATTA 
Uicoi'diamo che il Circo Zavatla che 

incontrò quest 'anno tanlo favore nel 
pubblico, ù alle suo ultimo rappresen­
tazioni. 

Chi vuol passare alcune oro di vero 
godimento, assistendo a spettacoli in-

eressaiitissimi, non manchi d i appro-
llitaro. 

Questa sera g r ande ra])prtìsi.'ntazioiie 
•10(1 pi-ogranima del tutto nuovo. 

Cronache Provinciali 
Pasiano dì Pordenone 

Fiori (•"arancio 
( Vasto) — Meroolodi il nostro <;.»-

rissimo amico avv. Giuseppe Candussio 
di Tolmezzo ai un'i in matrimonio con 
la geniillBsiina e leggiadra signorina 
.'Vdele Damiani 

Funsero da padrini i signori avv. 
cav. Odorico Da Pozzo di l'ol mozzo e 
il fralollo della spo.sa geometra Ulde­
rico. 

Tra gl'invitati notammo ì signori 
cav. dott. Ernesto ChiaiMdia e signora, 
il cav. Enzo Cliiaradia e signor;i, il 
dott. cav, Giovanni co. Quirini, signora 
e signorina Saccomani, signorina Can-
dussio, signorina Celeste Battizucco, 
signorina Perissinotti, signorina Boz, 
signora Resina Coiaparalti, signora 
Maria Arnoldi, Pietro Rosa e signora, 
Tua Botro, Antonio TolFoii, don Mas 
Simo Nadaiin, avv. Giacinto Maddalena, 
don Vittorio Maura, Giovanili Simon 
Damiani, dott. Knrico Ebharl, Pietro 
Del Sai, Giuseppe Scalletaris, dott 0. 
li. Comparetti, rag. Vincenzo Compa-
retti, eco. 

Numerosi e ricchi iunino i doni of­
ferti agli sposi e fra i tanti citiamo 
quello splendido e mollo pralico did 
sig, Francesco Damiani, padre della 
sposa, uno di molto valore oll'erlo da 
Principi Colonna di Napoli e quelli lU 
un valore inapprezzabile, lavorati tutti 
con squisita arte dallo gentili signorine 
Rosita, Maria e \'ittoriua sorelle della 
sposa, d.airamica Vittocina Bottai, dalla 
signorina Celeste Battizocco ecc. 

Con numero>so seguito gli sposi si 
recarono lu Municipio, dove il Sindaco 
dopo la cerimonia, diresse loro alcune 
parole d'augurio e oll'ri alla sposa la 
tradizionale penna d'Oro. Poscia segni 
la cerimonia nella Chiesetta di famiglia. 

Venne poi in casa della sposa ser­
vito un suntuo,so pranzo il cui servizio 
inappuntabile lu opera del bravo Fraii-
cescon proprietario doli' Hòlel Quallro 
Corone in Pordenone. 

Allo chanip,agii6 brindarono in onore 
degli sposi il cav. avv. Odorico Da 
Pozzo, il cav. dott. Oiovaiini co. Qui-
rini, il dott Hiirico libhardl, il dott. 
(r. B. Comparetti, il sigiier Ulderico 
Damiani e il rag. Vincenzo Comparetti. 

•Vlla coppia gentile, clie parli per 
un lungo viaggio, e alle rispellive fa­
miglie laccamo le nostro vivissime 
congralnlazioni e sinceri auguri. 

Buia 
' C o r s a o l c l U l l c h e 

I 2Ì — (Ifi) — In occasione dei fé-

Mmm mmmmmàìM imi 
CitpiUile L. lO.'ijOOOjOOO interamente versato - Fondo di riserva ordiani'io L. 31,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,4ii4,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagli'iri, Carrara, Catania, 

Ferrara, Fii-eh7e, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Is'apoli, Padovti, Palorrao, Parma, Perugia, 
Pi.sti, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine 

SITUAZIONE DEì CONTI AL 
A T T I V O 

Venezia, Verona, Vicenza. 

'31 OTTOBRE 1907 
~ P A S S I V O 

Numerario in Gatisa ] 
It'oiidi presso gli Istituti tl'Emifisioiio 
Cassa CetlolR o 'Valute : 
Portafoglio Italia . . . . . . , . ; 
Portafoglio Estero : 
Effetti iiU'iiioasao ; . . . : 
Kipoj'ti. 
ElVetti pubblici di Proprietii . . . . ; 
Azioui Banca dì Perugia in liquida/.. . 
Antioipazioni sopia filetti pubblici . . 
Oorriapondenti (Saldi debitori) . . . . : 
ParteiàpaKÌoiii diverse . . . . . . 
Partccìpaaiotii in lo'proae Bancarie . . 
Beni stabilì , , 
Mobilio ed impianti divei-sì 
Debitori diversi ) 
Debilori por Avalli , . . . . . . : 

( lì. garanzia operazioni 
Titoli in deposito \ a cauzione servìxio 

( libero a custodia . 
Speso d'Amniinis. e Tassa dell'Eserc. corr. 

. ,'m,712,ri37.1)8 
189,858.05 

l,200,40l.5:-t 
12H,093,679.0a 
1^,584,833.84 

3,023,085.24 
82,044,019.63 
23,407,428.49 

0,033,008.75 
S,57&,746.1.1 

265,080,930.40 
22,640,267.40 
0,014,270.60 
7,785,097.08 

1.— 
4,066,200.34 

22,432,503.91 
16,260,468.— 

3,835,100.-
630,048,187.™ 

5,833,042.94 

Capitalo Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 2,500} » 105,000,000.— 

Fondo di riserva ordinario s 21,000,000.— 
Fondo di riserva straordinario . . . . » 13,i?;34j396.19 
Fondo di Previdenza pel Personale . . » 3,083,838.08 
Dividendi in corso ed arretrati, . . . s 33,037.50 
Depositi in Conto Corrente » 157,309,441.60 
Buoni fruttiferi a scadeiiiia iìssa . . . » 14,200,046.— 
Aecottazioni conimercìaU . . . . . . 14,700,313.33 
Assegni in oircoìnzione » 10,391,589.21 
Cedenti di cffetii per l'iiiciiaso . . . . » 13,067,765.89 
('orrispondeati (Saldi creditori). . . . » 328,407,014.04 
Creditori divorai ' 10,553,871.85 
Creditori per Avalli » 22,433,593.91 

S a garanzìa operazioni » 10,360,468.— 

a cauiiione servizio » 2,835,100.— 
a Ubera custodia . s 029,048,187.— 

Avanzo utjii esercizio 1906 » 488,573.8-1 
Utili lordi tlell'Esoroizio corronto . . . » 13,363,021.68 

La Direzione 
JOEL - F. W E Ì L 

L. 1,276,853,807.67 

1 Sinduci 
A, BESOZZI - Rag. 0. SACCHI - Dott. G. SEHINA 

OpexaE5iorii e ©ex-v-izii <ài-^exsi 

D. 1.276,852,857.67 

Il Capo-Contabiie 
A. COMELLI 

La Banca cicQva versamenti in ; \ 
Couto Corveute a l ibre t to 

all'interesse del 3 3|4 0[u con t'iicollà al 
Correntista di disporre aeuB'avviso aìiio 
a ZI. 3 0 , 0 0 0 a Vista, con un preav­
viso di Tux giorno sino a Xi. 5 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 g iorni qnainncine 
somma u^aggiore. 

Ziibretto di r isparmio 
air iutoresstì del 3 1|4 Oio con preleva-
manto dì L. 6 0 0 0 a Vis ta , Xi. ISOOO 
con im giorno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni . 

Xiibretto di Fiooolo iEÌBpavmio 
air interesBO del 3 l^S 0(0 con preleva 
monti di L. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. | 

Conto Corrente Vincolato a tassi ila con­
venirsi. I 

el emotte : Buoni F ru t t i f e r i j 
all'inttìresse del 3 1|3 0[u da 3 a 9 mesi | 
— del 3 ili_-iUiu uiiro ì 0 mcaj. Gli in-
teresai di tratto lo categoria dei depo-
s.iiì Bomi net t i Ut j'iit.] nt.u. i 

Ulceve conio versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiari, Fedo di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole soadiito 
pagabili a Udino e presso lo altro Sedi 
ileUa Banca Commerciale I t a l i ana . 

F a servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia o siili ' l isterò. 
Buoni del Tesoro I t a l i a n i ed e s t e r i , 
Note di pegno (War ran t s ) od Ordini 
dì de r ra te . 

F a sovvenzioni su Merci . 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in, I t a l i a che al­
l'Xìstero. 

Fa anticlpassioni sopra Ti to l i omessi o 
garantiti dallo Sta to e sopra a l t r i Valor i . 

Fa r ipor t i di Titol i ciaotati alle Borse 
i t a l iane . 

S ' incar ica dell'aociaiato e della vendi ta 
di Tìtol i i n tutte le berso d ' I t a l i a o 
dell 'Estero alle migliori condizioni, 

Bilaiioìa lettoi'e di credito NiiU'Italia e 
RuU'Xiatero. 

Aasa^-aisn nr i • !.• ni.)'/,-.!-'rfi -.Vu < d-nll'lUst, 

Uraiitj di tii.'̂ iàu; d^lic W i.uie 

Compra e vende divise estere, emette 
obàiiues od eaegniace versament i to-

« Jegrafioi .stillo pnnoipalipiaaze i t a l i a n e , 
; europee ed Oltre mare . 
! AccLuista e vende Big l ie t t i di Banca 

Ester i e Moneto d'oro A d'argento. 
Apre credi t i in Conto Correuio Uberi, 

contro garans ie louli e fldeiuasìono <ti 
toiv.i. 

iiltìin iti I t a l i a od all 'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eaegnisce per conto terxi Depositi Cau~ 
sìonali . 

Assume il servisìo di Cassa por conto 
ed a rischio di terzi. 

Bioeve valor i in custodia contro la prov­
vigione anurta del 1(3 Oĵ oO "̂ ^̂^ valore 
GoneordatOj calcolatJi con decoireiiza del 
1.0 tìonnaio e l.o Luglio, curando per 
i valori affidatile l 'incaeso delle cedole 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i , 
gratuitoiaen-be, se pagabili a trdine o 
presso analmi^ne delle suo Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'iii!:aH.-ni ^Hi il 
rimViovsn ha liuigo in uliu- cn'uli'-'i'i" 

9teggiamenti per la sagra dello- Ma­
donna della Saluto, oggi «Ile oro 15 
ebbero luogo le corse ciclistìcho. 1 con­
correnti (Urono divisi in tre batterie 
e alla Anale corsero in quattro. Fu­
rono premiali i seguenti : 

1. jiremio, orologio d'argento nichel-
lato sig- Andrea Cozzutti; 2 premio, 
orologio d'argento sig. Paoluzzi Italico ; 
3. premio, spilla d'oro sig. Tabotta 
G. Batta; e ultimo arrivato fu il sig. 
Pio Oozzutì. 

Le corse riuscirono interessanti per­
chè ì corridori erano in maggioranza 
di Odine e di Buia. I campioni udinesi 
furono completamente battuti. 

"ijòtroofizir 
Quindici milioni all'anno 

per gli Impiagali dello Slato 
11 disegno di legge relativo all'au­

mento di .stipendio per gl'impiegati 
dello Stato importerà una spesa com­
plessiva di 15 milioni annui. 

Gli aumenti verrebbero ad avere la 
loro intera attuazione in tre esercizi 
flnanziari e comincerebbero ad aver 
vigore il I" gennaio prossimo, cioè 
col .secondo semestre del corrente e-
sercizio. 

Giosuè Carducci 
commemorato alla Sorbona 

Ieri a Parigi per iniziativa della 
Società italiana degli studi nell'anll-
teatro Quinet alia Sorbona venne te­
nuta dal signor Maurizio Mignon una 

splendida conferenza su Giosuè Oar-
ducei. Alla conferenza assistevano le 
più spiccate notabilità della colonia i-
taliana e molti letterati francesi, f o ­
ratore (a applauditissimo. 

Femminismo nel Belgio 
Il giornale The Tribune ha da Bru­

xelles: La Camera belga ha adottalo 
con voti 81 contro H una proposta 
autorizzante le donne a servire da testi 
nei matrimoni. 

GiuBBPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoriDiur, gerente responsabili-

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

ERNIA! 
Applicazione del Ginto-flsiologico-Cki-

ves premiato con medaglia d'oro e 
brevettato dal R. Govèrno. 

Onde aderire a numerose richieste 
di medici e clienti, il gabinetto pm-
l'applicazione di questo celebre app.'i-
recchio, resterà aporto ancora pochi 
giorni e cioè fino a tutta domenica 'M 
novembre. , 

Visite còme al solito all' Hotel A'«-
zianale • Via Belloni, Udine - tutti i 
giorni dalle 9 alle la e dalle li5 alle 17. 

Visite a domicilio — Segretezza massima 

Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Tulli, l'izzi. Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modis t e - a r t i c o l i da r i c a m o 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE -

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA - BOTTIGUERIA 

V i a P B O I O C a n c l a n t , N . 1 - U D I N E 

S P E C I A L I T À F A V E 
T o r t e e i k a a t e iVeai*!io tutti i giorni — Assioctiitiorito complèto ili 

l i aNle ad iuiita;:iono di frutta, di liori, f>oe. ~ ISÌHCOtli a H ^ u r t i t ì dolio 
primarie iablji-idio. — Caramelle e Ooai'eiturft rmissimo, ClioGcolatinij Gianduia 
e laiitasia, Cioccolato nazionale od cateio - - Sa i>ec5aBi tà C i o c c o l a t o 
V o f s l i a — .Finissimo T h è l<l»wi i ( , in vasetti e sciolto — F r u t t i 
c u i i i l i t l sciolti e in scatola. 

VltXl E X.IQU0RI DI s c u s s o 
Ricco Oiisortimpnto bomboniere in porcellana, cartonaggi e aacchetii raso 

— .SerwÌKB s p e c i n H i>er i iuzv.e , I j a t t e s ì i n i u |ir«)ZK& c o u v c -
n i t t u t i a s i i u i — Anche in Provincia. 

OLIO 

EFIGU 

ON£CiLia 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, Coope 

rative ed Alberghi. Esportaaione mondiale all' ingrosso e al minuto; 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, OHEQLIA. 

PELLI! 
Unico Deposito e Lavoratorio 

UGUSTO VERI. 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

file:///r.sogna


IL PAKSK 

seiB 
f.f inserzioni si riccrnnn fiuntrtSì^mìifinìp per iì <iPÀÈfiÈì> presso ì'Àmministrutioìu'. dvl Giornale in l'dine, Viii Prefctluro, /V: (>. 

il miglior depurativo e rìnfVescativo del sangue 
4 . ^ 

Liquido - In polvere - Cachets 
l>r« l>arnl« , Hcsi ie iMl» iiiiriKi*aI>»<»ita e KKrii|iolnHn<nvii<c' l o r ivc i l t s d e l l ' i n v e i K o r o , i l a l l » 
V G I l \ K » « U l < i l \ . l l l l « K\H\ l \ t n » n i t M ' r n > € l ! M K I J I . O H C I K O P I M X « U I Vvat, n l r o -
l a u t » V a e l l n i M i - <lu I n i f n n i l n t n n e l iH3M i l i Virni i ' .n u i « n o n «<IH«Ì> i n a i d i «ii l«lt)r« -
c n n l i l l n i i i u d n i Hunl I c s i l l i n i l e r e d i e •lUccoiHiii'l i i c i ; p n l a x / . u d i l a r » p o n i d e n x a - C l -
• l i iNXf i • V i a S ' a n d o i n u i . - t ' IIUiNKK. . . 

•Il" Min liii iiiiiiii • ' ir ,r:, !iiiiiiiii!i!i!!ijiii!««iii!igiMMMll!BUlM^̂  ^mmmMitmf- mmggmggggggm r 

Lìnee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIKTk 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Socictri riuiiitn Iflurio « Kiifeittliuil 

Capilnl,- suiùalc L. iiO.OOO.OOO 
S/>u;.isi) e vdfsatn L, 04,000.000 

"^ria -^q.-al leja, , IN", e-fe 

"La Veloce,, 
dapitiile emesso t; i-rrsaln L. 11,000,000 

Per il PLATA 

Snoioti'i 

ha Vuloco 
N. a. 1. 
hn V"eìoei> 
N, Q. I. 

Djitii (li pavtonzii ^AVOUìi 

n r n a t i i ! 
^ard»KiBtt 

STAZZA 

riL>70 
ftsnn 
s?» 

VQIOOÌIÌ'I 
ili miglia 

all' ora 
allo 

provo 

aiir.s 
siagli 

251(1 

15,(12 
1S,0V 

i;i,;i.i 

i!ur(!., CiifK, !,ìi» l'iilitKu 
U,ir<;oU.. Tv»»., MouUviii 
H;ircol!ou!t, 'r,^ii., Moiit. 
Nili,., (VI., Kio, Moni. 

ilol 
viagftio 
giorni 

Î er NEW V'ORK 

N. 0 . I. 
N. G. 1. 
La Veloco 

— iiovetiihro 
16 . 
IO > 

C t t i n p a n i t t 
lilta r o l l a 

92(iS min l'i 
1)001 BOI 0 Ì4.ÌÌ2 
7H7U 'ir,47 uyi'i 

Nn[!olì-Paionii(: 
Nìi|.oli 

r.i. 
Ili 

111,2 

Pel BRASILE 

La Veloce I SI llovcmlire I l l f a « i l « | ri2T01 8308 j Ifi,..!? |lloro-, Oail., !,.• 

Pei- PrVMERIGA CENTRALK 

; ralomM 

La Voloco I . 1 ilicoinbro I V e i i M U o l a | .'«.13 ] 2327 j M ò.ó | Starriiglin, Hiirc , Toner. | 2» 

Lo Società voniìono biglietti di chiamata por il rimpatrio tli persone residenti neilo Ameriolio 

Wae» da Venali» per Alesstuidria ogni IB s?o«i- Ba trnOTB un giorno prima. 

m PKESENTE ANNULLA IL PREOimNTÌf t l™ ^ Ì Ì ^ ) ' " ' ™ ° " ™ " ' " " ' " " ' " ' " ' " ' • ' " " " ' " ' " ' " "'•'° 

Trattamento ìnawper>abil0 • iltuminaxione elettrica 
Per iaformaiìom ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DVH Sooietil 

signor Antonio .Paretli, Udine 
Via Aqui lo ja , < " 

Per cortiaponaenza Casella postale N. S2. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Tolocc» UDINE 

^•B^Im^^zmUdelpresenieannumio'Mn espressamente autarìzzale dalle Società non venyoìio riconosciute 

S A P O N E Bi lMFI 
T R I O H F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 

Rende la pelle fresca 1̂ 1111100, morbida. — 

F a sparire le rughe, le macohie ed i ros­

sori. — L'unico per bambini. — Pr)va to 

non si può far a meno di asario amipre. 

Vendesi ovunque a Ceni. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo spedalo campione Cent. 2 0 

I modici raocomandano SAI?0»IE MASilf» M E i n l C A I ' O 
a l l ' A c i d o H o r i v u , a l Sul i l imt ikt» c«>vr»<iiv'o, a l 
C a t r a m o , a l l o . ^ o i r » , - n l l ' A c l d o r e n i o i , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFT, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMi.i>t> l I x i N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiuuquo può stirare a lucido ctìii facilità. 

Conser a la biaaohen'a. È i) piti economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO TiTPACCHI :\V.'li 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gti Amidi in pacctiì in commercio 

Proprietà aeUM.ÌI l lSERBA B-ffAl.IAlHIA - i l l l l a i i o 
A!M)u:mi r.'Mr/itaSc 1,300,000 versata. 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 l'otogrnlle al pliitrmuiji a^^pHcare 
su oiirtoliiiji, Hu biglietto dii visita, })Rr 
purtt>pip«Kimu miUrìmoninU, ì«.'v ueuroìogic, 
t'unerm-io o per hrilorjun (idìlli gra!UÌ07,viii 
mi». l\"> }M'v Holi v,(ìi\t. .10 e (li min. ^7 
]ior Nidi cent. MG. SpoiTito il ritratto (elio 
vi Hiiffi rinuinilata) niulninoutc! iill'iinjioi'lo, 
jiiu't.'ixnt* 10 p'i'v la Ì^Ì'OIVSKWP. alltv FOTO-
Ut?AÌ-'{A. NAXaUNAtJ'J - Hoìogna. 

Ingrandimenti al platino 
i»HÌtjJm!)iìi (ìfiÌNSimi, rjti(friluti AH yen .-ir-
listi ; M'ÌHiii'a tiri )Hirii ritnittn (Uri. VA. por 
liO a II. L'.riD - anu 20 î n̂  4:5 -A Ì I . -i • 
fin. 4)5 por 08 a h. 7. l'ei' liiiiioiisi'Uiì 
TOiifjgiriri \^\V!.t\ liit con veni iiii. Wi ftnraiiiiHC'' 
h \u-i\'oìh\ vhm-iUi. ili t[uiiU\H'{tu^ rilnttU'. 
Miiinlui-o ìmpiirt'i più 1,. I per sppwi pò 
stali alia RmHHWFlA NA'/.CflNiVia'r -
Boiaguu. 

Cer̂ iiifiii i'a|tou>H< îitaiiti jier tiitlu I' lt;iliti, 
avticdlu \\\ %\-A\\ ViMuUViV'; liviUa pruvvi^nimifi. 
Bci'ivtìre aliti KOTOOKAFIA NAZIONAbK. 

Treservativn 
' -''1 liiubriclie inondinlll 

I' iiixiiln) n gfirancln 1 
, .-. tnnlntlis van«r«B. 
I - Arlleolitilili,«4lip-
I )ii>»B':ti.W R»t)fse&i)i)»' 

ilvi ftor Dniiiio ft ciiilil | 
liiutìrB.'irotioii'ablpuK 
MIT di dnniio. I 

fi c<alÀI<ii(o in hiiilB I 
i <:hiu«n nufì at invia ohe | 
I fofitrorlKiHiMiHrrim-
1 eiiijoll.i tlA eaiit. io, -

"ivófgarKi flit ((ffapc 
Ittlitt {tUBttJfl. 

SOFF£f t£ lMTI E A M M A L A T I 
Prima di fare qualsiasi acquisto di medicinali o specialità per guarire il vostro male o dopo 

di aver esperimentate inutilmente altra cura senza ottenere alcuno effetto, vi verrà spiegato 

titto ciò che interessa la vostra salute, senza alcuna spesa e con la massima segretezza. 

Scrivere : , S . I. A. R. D.re * . Marane Via Roma Piitrala Vico Berio, 4 - NAPOLI 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGÓ 

Prffliata Faraada i (JiNBlDO i l i l C O 
Via Grazzano - UDINE - Via a r a z c a n o 

A n i o i ^ n H ' I M i n o BpecialiUi clic ottiene le piij alte onoretìcenKO 
H l l l d l 0 U UUIIIO alle Esposizioni Nazionali od Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'inconirastalo successo — Preferibile al Fernet 
percfié non alcooHco — Indicatiesimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFIGENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n o p c l ' a n n n a n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
l}ICl O l D I l U y c l l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di alTetto 
pronto a sicuro deìla nevrastenia, doboiezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nello forme di denutriaione 
e di doperiraento organico, convalesoejize, eoo. 

Molti oertifloatl MEDICI e di AiHMALATI guariti colte suddette specialità 

IRIDE 
• •a i i i e (l3ve»ii(<iB «r UMCI «•<»• 

Ogni tirava ninsaaia i.̂ ho î i prfìpafa 
;t VogUevtì Haglì iirmatli, ibiUn î asao 
gli abiti, lo Ht'ilVe veeeliiu per lo 
stagioni luitiinnalo eil iiivonuiio ^ non 
diuie/itioìà di af;i(tiistarl"o. 

Con una sompllce t intura 
ronde nuovi o fiammanti abiti 
e atofffi» 

DI facile impiego, di resultato sicuro 

Tirovaai in ogni XTroffheria 
%. 0.25 il paooliebto 

A tìtolo tli prova si spedispoim 
î oiiti-o oartoUna-vaglin lii 3J. 0 .75 
duo panetti nei oolovi desiderat i 
SVanelvi ii\ tntto i\ YOĴ UO. 

35 anni di trionfale successo 

FERA I C p TOMI 
la sovrana delle tinture innocue 

per capelli e barha 
MERA, CA8TA6HA « BIOMDA 
\)roparata H'-ànnt'n.oamaiUe 

sjGWnilo Taiitica foimuhi ileì 
Cav. LTJiai DAVANI 

Tmitata esagorutamonte snella nel tìMo 

Trovasi ìin tutto le farmacie 
Ail'inj^vosso presso: 

Zini, Berni, Bìanoardi e C. - aiilauo 
Bonavia, Kegrì - Bologna 

Dami, Davaal e G. • Firenze 

Inviasi etmtro cartolina-vaglia di 
Xi. 1.80 \)pr bottiglia,, di "U. 9 per 
(i bouigllo, /Vanca in luffa itaitti, 
tlìiHu f/.tsu pi'i?parftirice 

GALARDI, C A N D Ì O BINA (Soelotà por aaclonl) - r i ronza 

Avvisi in IV pag-. ìi prern miti 

o 

a basi F £ R E O . € i l l i Y A ^ ' IIA,IIAill lARO 
I*ermiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Vtileiiti Autorità Mediche lo dichiarano il piti efflcace ed il migliore rico.stituente tonico 
iligestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABABBARO, oltre cTattivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHRO-CHIJlft, 

USOs Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito, 

— V E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI 

PCSITO PER UDINE alks Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRLS e L. V. BKLTRAME « A l l a Loggia» piazza Vitt. Em. 

sitai* 

QL Concessionario per l'America del Suii, 
Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI 

ANDRÉS QIHOCCHIO - Buenos-Ayros. 

PADOVA 


